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delineare in base alla propria curiosità, scegliendo in modo indipendente i 
reperti da scoprire o riscoprire (nelle schermate che mostrano i reperti con 
descrizioni e metadati è comun ue presente un lin  che riconduce il visitato-
re al percorso a cui il reperto appartiene). 

Altre risorse comunicative del MUL I sono gli “Articoli”, testi di taglio 
divulgativo, destinati ad aumentare di numero, che intendono fornire altri 
approdondimenti sulla storia dell’italiano e le sue connessioni con l’attualità. 
Il MUL I è inoltre presente su Faceboo , Instagram, i o  e , con profili 
aperti allo scopo di diffondere anche attraverso ueste piattaforme i conte-
nuti del Museo e altre informazioni o notizie relative alla lingua italiana, alla 
sua storia e alle iniziative di ricerca o di divulgazione scientifica che la riguar-
dano. Completano il repertorio dida co del MUL I i giochi, a vità ludiche 
come i uiz o le “parole magnetiche”, che invitano a riformulare in modo 
creativo citazioni letterarie e altri testi. 

3. Per esemplificare articolazione e contenuti dei percorsi divulgativi dise-
gnati per il MUL I, di seguito presentiamo in sintesi i due che sono stati cu-
rati dall’unità di ricerca dell’Orientale di Napoli  «Quali lingue si parlano in 
Italia?» e «Come si è diffusa la lingua italiana nel mondo ». 

Il percorso «Quali lingue si parlano in Italia?» accompagna il visitatore 
alla scoperta della geografia linguistica italiana, antica e moderna.  All’inizio 
sono presentati con riproduzioni fotografiche in alta risoluzione o rielabora-
zioni grafiche alcuni monumenti delle lingue preromane  la a ula o ca del 
British Museum  il raro li  lin u  scritto in etrusco che avvolgeva la mum-
mia di una donna egiziana  la stele funeraria di Vergiate, testimonianza del 
leponzio  la tavoletta scrittoria di Este, che attesta i caratteri del venetico  la 
tavola di Polcevera, che dà notizie sulla cultura degli antichi Liguri  due delle 
sette tavole eugubine, scritte in lingua umbra antica con caratteri etruschi e 
latini  l’epigrafe rupestre in osco di Punta Campanella  e l’iscrizione sul vaso 
di Centuripe, che attesta in alfabeto greco l’antica lingua sicula. Il percorso 
passa in seguito per i diale  italiani, presentati tu  in entrata come vere 
e proprie lingue dalla ricca storia culturale, per correggere subito le diffuse 
credenze erronee ora campaniliste – statuto di lingua ritenuto proprio sol-
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sci per la storia dell’Emigrazione Italiana, un breve documentario che con le 
sue interviste ad alcuni migranti italiani sulle loro biografie linguistiche ben 
testimonia la complessità dell’esperienza umana e linguistica della migrazio-
ne. Il percorso si chiude, infine, mostrando il manoscritto di al  di Giovanni 
Pascoli.

La uinta tappa del percorso è dedicata agli italianismi e agli pseudoita-
lianismi, che si descrivono, sullo sfondo di fotografie di scena da film di Fellini 
e altre opere d’arte figurativa (anche animate), insieme alle ragioni che li 
hanno affermati. Con le ultime tappe l’attenzione si sposta sull’arricchimento 
linguistico e culturale apportato dalle comunità immigrate in Italia e dalla 
letteratura della migrazione.

4. Il MUL I, inoltre, con una sala a lui intitolata, rende omaggio a Luca Se-
rianni, di cui è ben noto il grande contibuto alla divulgazione della storia 
della lingua italiana e alla musealizzazione dell’italiano. Serianni è stato an-
che il primo coordinatore del gruppo di lavoro che a Firenze sta allestendo il 
MUNDI, il Museo nazionale dell’italiano, del uale il MUL I pu  considerarsi 
l’estensione digitale.2 Nella Sala Serianni del MUL I, creata all’interno della 
sezione «Collezione», sono messi a disposizione video e audio di alcuni dei 
pi  significativi interventi fa  in occasioni varie dallo studioso su temi di 
storia linguistica italiana, alcuni dei uali a lui particolarmente cari, come 
l’insegnamento dell’italiano a scuola e all’università, l’italiano della medici-
na, la lessicografia, la diffusione dell’italiano all’estero e la musealizzazione 
del patrimonio linguistico italiano, che ha ora nel MUL I un’altra innovativa 
forma di realizzazione.

2 Serianni è stato anche il curatore scientifico della prima mostra sulla storia dell’italiano, 

che fu di fatto il primo passo verso l’istituzione di un museo fisico della lingua italiana  Dove 
il  uona. li i aliani  la lo o lin ua (Firenze nella Galleria degli U zi dal 13 marzo 2003 

al 6 gennaio 2004  poi replicata presso il Museo nazionale svizzero di Zurigo con il titolo a 

dolc  lin ua. i aliano n lla o ia, n ll a , n lla u ica, 16 febbraio-29 maggio 2005), cfr. 

Pizzoli 2023.
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